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―Dare risalto all'importanza strategica della ricerca 

e dello sviluppo nel 

mercato delle PMI‖. 

Questa la motivazione 

alla base dell‘emenda-

mento presentato — e 

accolto — dal Comitato 

delle Regioni dal Presi-

dente Luca Zaia.  

La volontà espressa 

dall‘emendamento 

vuole ―porre l'accento 

sul fatto che le PMI, le 

nuove imprese in fase 

di avviamento e l'im-

prenditorialità dovreb-

bero essere sostenute 

agevolando l'accesso ai 

finanziamenti, incenti-

vando gli investimenti 

in attività di ricerca e sviluppo, riducendo gli oneri 

amministrativi e continuando a dare all'esigenza di 

legiferare meglio un posto di primo piano nell'agen-

da; mette in rilievo la 

necessità di fare in mo-

do che le PMI di tutti i 

settori, inclusi i presta-

tori di servizi, possano 

partecipare alle catene 

di valore globali grazie, 

tra l'altro, una politica 

industriale e regolamen-

tare favorevole‖.  Gli 

altri emendamenti pre-

sentati dal Presidente 

riguardano: sostenibilità 

ambientale, filiere re-

gionali e politica alimen-

tare; controlli nel setto-

re alimentare; tutela 

lavorativa delle giovani 

generazioni; Patto di 

Stabilità; Fondo di Solidarietà Europeo; Sviluppo 

della Cooperazione Interregionale.  

 

Il Presidente Zaia al Comitato delle Regioni 

A cura di: 
 
 

Servizio Coordinamento progetto 
europei, network e relazioni istituzionali 

della Sede di Bruxelles.  
 
 

Hanno collaborato a questo numero:   
 
 

Elena Curtopassi, Valentina Faraone, 
Alberto Follador, Nicola Panarello, 

Chiara Rossetto. 
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15 Comuni per un’unica Città Europea del Vi-

no, 12 mesi e 180 eventi che hanno contribui-

to a portare un incremento del turismo locale 

del 6% per gli arrivi e dell‘8% per le presenze. 

Con questi risultati più che positivi si conclude 

l‘anno per Conegliano-Valdobbiadene Città 

Europea del Vino 2016: il passaggio di testimo-

ne con Cambados, città della Galizia, si è ce-

lebrato l‘8 febbraio a Bruxelles, a Ca‘ Veneto, 

Sede Europea della Regione del Veneto.  

A suggellare l‘impor-

tanza del titolo e a 

promuovere il territo-

rio il Presidente della 

Regione Luca Zaia: ―Le 

Colline di Conegliano e 

Valdobbiadene sono 

una gemma paesaggi-

stica del Veneto creata 

dalla capacità sapiente 

dell‘uomo di trasfor-

mare un territorio in 

un paesaggio d‘arte, dove il lavoro ‗eroico‘ 

dei viticoltori e la cultura del vino hanno pla-

smato pendici e borghi contribuendo a dise-

gnare scenari ambientali di assoluta bellezza e 

di grande vivacità imprenditoriale‖.  

Conegliano, Susegana, San Vendemiano, Colle 

Umberto, Vittorio Veneto, Tarzo, Cison di Val-

marino, Follina, Miane, San Pietro di Feletto, 

Refrontolo, Pieve di Soligo, Farra di Soligo, 

Vidor e Valdobbiadene. Per la prima volta un 

intero territorio, comprendente questi 15 Co-

muni, è stato premiato con il titolo di Città 

Europea del Vino. Un 

traguardo importante, 

che vede promosso e 

riconosciuto il lavoro 

del territorio, che 

ospita la Scuola Enolo-

gica più antica d‘Ita-

lia. La dimostrazione 

tangibile che puntare 

su qualità, eccellen-

za, professionalità e 

originalità è sempre la 

scelta vincente. ―Per il territorio di Coneglia-

no e Valdobbiadene il nuovo anno si è aperto 

CITTA’ EUROPEA DEL VINO 2016: 

CONEGLIANO-VALDOBBIADENE  

PASSAGGIO DI CONSEGNA A BRUXELLES 

CON IL PRESIDENTE LUCA ZAIA 
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 con una nuova sfida: la ‗nomination‘ naziona-

le, da parte della Commissione italiana dell‘U-

nesco, a candidare le colline del Prosecco a 

Patrimonio dell‘umanità. La decisione, propo-

sta dal ministro dell‘Agricoltura Maurizio Mar-

tina e presa con voto unanime dalla commis-

sione presieduta dal Dott. Franco Bernabè, 

rappresenta una tappa decisiva nel percorso 

verso l‘ingresso dei vigneti delle ‗Terre alte‘ 

della Marca nella lista del World Heritage 

dell‘organismo internazionale. Entrare nella 

lista dei Patrimoni dell‘umanità significherà 

consacrare su scala internazionale il valore 

storico, ambientale e culturale della ‗città del 

vino‘ e impegnarsi ancor più a promuovere e 

tutelare un territorio che dal connubio tra na-

tura e vigneti ha creato un paesaggio unico al 

mondo‖. Durante la cerimonia è stato conferi-

to al Presidente Luca Zaia il titolo di Ambassa-

dor della Cultura e del Territorio Conegliano 

Valdobbiadene Città Europea del Vino poiché 

ha dimostrato di avere ―un legame con il terri-

torio decretato per il 2016 città europea del 

vino. Si tratta di personalità che si sono con-

traddistinte nel loro ambito personale e pro-

fessionale e che avranno il compito di portare 

il messaggio della Città europea del vino entro 

e oltre i confini nazionali‖.   

All‘evento hanno preso parte, tra gli altri,  

Tommaso Razzolini, Consigliere Delegato del-

la Provincia di Treviso, Floriano Zambon, Sin-

daco di Conegliano e Presidente associazione 

nazionale città del Vino, Luciano Fregonese, 

Sindaco di Valdobbiadene, Giovanni Follador, 

Presidente Unpli Veneto e Primavera del Pro-

secco Superiore, Innocente Nardi, Presidente 

del Consorzio di tutela Conegliano Valdobbia-

dene Prosecco Superiore DOCG e  Fátima 

Abal, Sindaca di Cambados, Spagna, Città Eu-

ropea del Vino 2017; On. Mara Bizzotto, On. 

Elisabetta Gardini e On. Remo Sernagiotto. 
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Promuovere i rapporti di amicizia e di collabo-
razione tra le due Regioni, rafforzare le rela-
zioni e favorire lo sviluppo reciproco, nel ri-
spetto degli obblighi internazionali e di quelli 
che derivano all‘Italia e alla Croazia dall‘ap-
partenenza all‘Unione Europea. Questo l‘o-
biettivo alla base della firma del Memorandum 
tra la Regione del Veneto e la Regione di Du-
brovnik avvenuta a Bruxelles presso la Sede 
Europea della Regione che ha visto protagoni-
sti il Governatore Luca Zaia e il Governatore 
Nikola Dobroslavic. ―Questo accordo – sottoli-
nea il Presidente Zaia – è il frutto di una colla-
borazione ormai ventennale tra il Veneto e le 
contee Croate dell‘Istria e della Dalmazia, in 
forza della quale la Regione del Veneto ha at-
tuato numerosi progetti a finanziamento sia 
regionale che comunitario, utilizzando le ri-
sorse dell‘Unione europea destinate alla coo-
perazione territoriale. In tale contesto un rap-
porto particolarmente significativo si è svilup-
pato anche con la Contea adriatica di Dubrov-
nik-Neretva. Il binomio si è poi ulteriormente 
consolidato nel corso degli anni con la parteci-
pazione di entrambe le realtà all‘Euroregione 
Adriatico Ionica, di cui la Regione del Veneto 
è socio fondatore e la Contea di Dubrovnik-
Neretva detiene la presidenza‖. 
La firma del Memorandum è stata seguita da 

un convegno dedicato al Programma Italia-
Croazia, un‘occasione importante per contri-
buire e lavorare allo sviluppo delle due Regio-
ni con uno sguardo a livello nazionale.  
―Questa intesa – conclude Zaia – rappresenta 
uno strumento importante di sviluppo e raffor-
zamento nella conduzione del programma di 
Cooperazione Transfrontaliera Italia-Croazia, 
uno dei più consistenti programmi di coopera-
zione territoriale (CTE) a livello europeo e il 
maggiore programma transfrontaliero in cui 
l'Italia è inclusa. Già nell‘evento di lancio 
svoltosi a novembre 2016 a Venezia è iniziato 
il confronto tra i tutti i partner su tempi rile-
vanti quali  la capacità dei territori di 
‗innovare‘ attraverso sinergie fra imprese e 
ricerca, il cambiamento climatico e i rischi 
connessi, la valorizzazione del patrimonio cul-
turale e naturale, la promozione del trasporto 
marittimo sia passeggeri che merci‖.  
Gli obiettivi strategici del programma per la 
Cooperazione Transfrontaliera Italia-Croazia 
2014-2020 ripropongono un’ottica di crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva della Stra-
tegia Europa 2020, che mira a rafforzare la 
cooperazione tra le aree ammissibili promuo-
vendo azioni di sviluppo territoriale integrato, 
nel quadro delle priorità della politica di coe-
sione dell‘Unione. 

FIRMATO IL MEMORANDUM TRA 

REGIONE DEL VENETO E 

REGIONE DI DUBROVNIK-NERETEVA 
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Lo scorso 9 febbraio 2017, presso la Sede di 
Bruxelles della Regione del Veneto, si è svolto 
un Seminario su ―Italia-Croazia 2014-2020‖, un 
importante Programma di Cooperazione Tran-
sfrontaliera che si propone di supportare la 
cooperazione tra i territori costieri dei due 
Paesi dell‘Adriatico e aumentarne le potenzia-
lità di sviluppo, tramite partenariati tran-
sfrontalieri su progettualità concrete che sia-
no in grado di contribuire alle finalità indicate 
dalla strategia Europa 2020, per una crescita 
intelligente, sostenibile ed inclusiva.   
L‘area territoriale coinvolta dal Programma 
che si affaccia su entrambe le sponde della 
costa del mare Adriatico, si estende su una 
superficie di 85.562 km² e comprende una po-
polazione totale di oltre 12 milioni di abitanti. 
Sono 25 le Province italiane (NUTS 3) coinvolte 
e 8 le Contee croate. Per il Veneto, sono inte-
ressate le Province di Venezia, Padova e Rovi-
go.  
La dotazione finanziaria complessiva del Pro-
gramma ammonta a oltre 236 Milioni di Euro, 
di cui 201 sono finanziati dal FESR (Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo Regionale), importante fon-
do strutturale europeo, mentre la restante 
quota di 35 milioni è fornita dalla quota di co-
finanziamento nazionale (pubblico e privato).  
Il Quadro Strategico Comune ha fornito i prin-
cipi guida per le azioni finanziate dai Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei (SIE), 
principali strumenti finanziari della Politica 
Regionale della Unione Europea, identificando 
11 Obiettivi tematici e le relative Priorità di 
Investimento che si collegano a quelle definite 
dalla Strategia Europa 2020. Gli assi prioritari 
del Programma Italia-Croazia, sui quali verran-

no convogliati tutti i progetti ed i relativi in-
vestimenti, riguardano ―l‘Innovazione nella 
blue economy‖, asse sul quale sono state allo-
cate risorse pari al 12% del totale, la 
―Sicurezza e resilienza‖ (25,5%), il 
―Patrimonio ambientale e culturale‖ (35%) ed 
il ―Trasporto marittimo‖ (21,5%).  
Alla Regione del Veneto è stato assegnato 
l‘importante ruolo di Autorità di Gestione del 
Programma Italia Croazia 2014-2020 che consi-
ste nella responsabilità sulla gestione com-
plessiva del Programma e sulla sua attuazione, 
nei confronti della Commissione Europea. Per 
questo motivo il Veneto ritiene fondamentale 
estendere l‘informazione sul Programma e sul-
le opportunità finanziarie e di sviluppo che 
esso può apportare ai territori, per stimolare i 
partenariati anche tramite il coinvolgimento 
delle delegazioni a Bruxelles di tutte le Regio-
ni italiane e croate interessate.  
La Sede di Bruxelles della Regione del Veneto  
ha ospitato  un apposito Seminario informativo 
invitando, come relatori Silvia Majer e Ivan 
Curzolo, rispettivamente Autorità di Gestione 
del Programma e Capo del Segretariato Con-
giunto. L‘incontro è stato organizzato con-
giuntamente con la Contea di Dubrovnik ed ha 
visto la partecipazione dei rappresentanti di 
tutte le Regioni interessate, italiane e croate. 
Durante l‘interessante incontro, è stata lan-
ciata l‘idea di rendere permanente questo ta-
volo di lavoro e di studio tra le Regioni, per-
ché anche Bruxelles diventi un luogo di incon-
tro tra i Paesi dell‘Adriatico, nel quale si pos-
sano discutere progetti, eventi ed iniziative 
congiunte di sviluppo.  

 STRUMENTI FINANZIARI 

SEMINARIO A CA’ VENETO 

SUL PROGRAMMA ITALIA-CROAZIA 
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Presidente Ciambetti che valenza strategica 
ha per la Regione del Veneto, il consolida-
mento dei rapporti con le Nazioni Unite? 
 
Teniamo particolarmente ai rapporti con le 
Nazioni Unite perché il Veneto rappresenta un 
laboratorio di progetti innovativi che deside-
riamo condividere con gli organismi più rap-
presentativi a livello mondiale. Questo ci per-
mette di far conoscere il nostro lavoro e age-
vola la ricerca di partner ed interlocutori in-
ternazionali. Vorrei sottolineare, a tal propo-
sito, che lo scorso 6 e 8 febbraio il Veneto è 
stato invitato dalla  Commissione delle Nazioni 
Unite per lo Sviluppo Sociale e dall‘IFFD 
(International Federation for Family Deve-
lopment), in occasione di due conferenze di 
alto livello, per presentare alcune esperienze 
positive a livello regionale, in materia di Poli-
tiche per la Famiglia.  
Desidero ricordare che IFFD è una ONG che 
gode dello ―status consultivo‖ presso  le Na-
zioni Unite e che raggruppa Centri di Orienta-
mento Familiare operanti in ben 90 nazioni in 
tutti i continenti. Il nostro intervento ha susci-
tato molto interesse e questo ci ha resi molto 
orgogliosi.  
  
Quali erano i temi delle Conferenze di alto 
livello alle quali è stato invitato il Veneto?  
 
Il 6 febbraio si è tenuta  la conferenza ―Città 

inclusive per l‘aiuto alle famiglie‖, che ha 
trattato dello stretto rapporto tra sviluppo 
sostenibile, città inclusive e il ruolo essenziale 
delle famiglie all‘interno delle società. Biso-
gna considerare che la costante crescita della 
popolazione urbana degli ultimi anni porta con 
sé delle sfide rilevanti per i membri dei nuclei 
familiari, in particolare per i bambini, le per-
sone con disabilità e gli anziani. È dunque es-
senziale affrontare la questione cercando di 
assicurare una vita sicura a tutti i componenti 
delle famiglie. 
L‘evento dell‘8 febbraio, invece, costituiva un 
briefing dal titolo ―Senza lasciare nessuno in-
dietro: promuovere l’inclusione dei bambini 
attraverso un’educazione di qualità accessibi-
le per tutti‖. Ritengo che la crescita di bam-
bini in condizioni di povertà non sia più soltan-
to una priorità per i paesi in via di sviluppo, 
ma una problematica di livello globale. Secon-
do numerosi rapporti, molto spesso i bambini 
cresciuti in contesti difficili non riescono ad 
integrarsi nella società e nel mondo del lavo-
ro. Si rischia quindi nel lungo periodo di met-
tere ai margini della società milioni di giovani 
che potrebbero essere impiegati invece come 
risorse essenziali per lo sviluppo economico.  
 
Su cosa ha centrato i suoi interventi?  
 
Ho focalizzato l‘attenzione su due iniziative di 
successo della Regione del Veneto: le Alleanze 

PRESIDENTE CIAMBETTI ALLE NAZIONI UNITE 

IL VENETO PROTAGONISTA  
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 per la Famiglia e i nidi in famiglia.  
 
Può spiegarci l’iniziativa “Alleanze per la 
Famiglia”?   
In merito alle Alleanze per la Famiglia, va det-
to che la Regione del Veneto ha attivato am-
pie progettualità in materia di conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro, ponendo in primo 
piano la famiglia. Da sempre, il nucleo fami-
liare svolge un ruolo fondamentale per il man-
tenimento della coesione sociale. In questi 
ultimi anni particolarmente difficili dal punto 
di vista economico, le famiglie assumono un 
ruolo insostituibile di 
"ammortizzatore so-
ciale. Le Alleanze per 
la famiglia promuo-
vono la realizzazione 
di iniziative volte a 
promuovere misure 
di welfare aziendale 
rispondenti alle esi-
genze delle famiglie 
e delle imprese.   
L‘obiettivo  delle Al-
leanze per le Fami-
glia  in Veneto è di 
sostenere la diffusa attivazione di reti locali, 
costituite delle forze sociali, economiche e 
culturali che, in accordo con le istituzioni, 
promuovano nuove iniziative di politiche  
orientate al benessere della famiglia nelle co-
munità locali.  
La Regione Veneto ha ricevuto 55 candidature 
e 30 alleanze sono state costituite  con part-
ner pubblici e privati. Le finalità generali dal 
punto di vista sociale riferite alla famiglia 
consisteranno nel promuovere il benessere 
individuale attraverso la famiglia, quale luogo 
di costruzione dei legami sociali, di assunzione 
di responsabilità, di formazione e di crescita 
delle persone; diminuire il disagio sociale; 
prevenire situazioni di devianza giovanile;  
sostenere la genitorialità;  favorire l'integra-
zione sociale per l'arricchimento della comuni-
tà;  incrementare la partecipazione attiva dei 
singoli per maturare il senso di appartenenza 
alla comunità sociale. Le proposte possono 
essere presentate dalle Amministrazioni Co-
munali, singole o in partenariato, con una po-
polazione pari o superiore a 20.000 abitanti. 
Per ulteriori informazioni o quesiti è possibile 
consultare i siti www.regione.veneto.it/web/
sociale e www.venetoperlafamiglia.it . 

 
Cosa può dirci sulla iniziativa sui nidi in fa-
miglia?  
 
La seconda iniziativa sui nidi in famiglia si in-
serisce in un‘ampia gamma di progettualità 
diffuse sul territorio che possiamo sintetizzare 
con lo slogan: ―Veneto, la famiglia è di casa‖. 
Ricordiamo che l‘Assessorato e la Direzione 
Servizi Sociali, mediante il Servizio Famiglia, 
sono impegnati in prima linea in questi proget-
ti che vogliono stimolare i soggetti pubblici e 
privati, profit e non profit, nella ricerca di 

nuovi impianti orga-
nizzativi e produttivi 
declinati a misura di 
famiglia.  I nidi in 
famiglia sono un Uni-
tà d‘offerta con fun-
zione educativa, di 
cura e relazione per i 
bambini di età 0-3 
anni, condotta da 
collaboratori educa-
tivi che sono persone 
professionalmente 
preparate attraverso 

un percorso di qualificazione regionale. I col-
laboratori educativi accudiscono e educano 
presso la propria o altrui abitazione massimo 6 
bambini, assicurando loro cure familiari. Gli 
organizzatori sono professionisti specializzati. 
La Regione svolge un ruolo di regia, coordina-
mento, formazione e controllo prevedendo 
anche l‘assegnazione del ―Buono Famiglia‖ 
direttamente alle famiglie che usufruiscono 
del servizio al fine di ridurre l‘aggravio econo-
mico sostenuto. 
Ho desiderato quindi riconoscere il fondamen-
tale apporto della famiglia per lo sviluppo psi-
chico, fisico – affettivo e relazionale della per-
sona e sottolineare quanto sia importante fa-
vorire un sistema integrato di servizi accredi-
tati pubblici e privati per l‘infanzia che siano 
agili, flessibili e articolati e che cosi consenta-
no la conciliazione delle responsabilità fami-
liare e professionali dei genitori. 
E‘ da specificare che la Regione del Veneto 
collabora in materia di politiche per la fami-
glia  con il supporto delle Reti europee ENSA 
European Network of Social Authorities e ELI-
SAN, European Local Inclusion and Social Ac-
tion Network.  
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Il Fondo europeo per gli investimenti (Eif) ha 
firmato un accordo con sei istituzioni finanzia-
rie per fornire 360 milioni di euro in garanzie 
a piccole e medie imprese nel Nord e nel Cen-
tro Italia nei prossimi tre anni.  Ma come fun-
ziona? Chi può accedere? Abbiamo posto alcuni 
questiti a Marco Ronconi, 
Responsabile Area Garan-
zie di Neafidi Società Coo-
perativa di Garanzia Col-

lettiva Fidi.  

Quali sono le caratteristi-
che del fondo?  Non è un 
Fondo è una Riassicurazio-
ne. Le controgaranzie CO-
SME, sono uno strumento 
che usufruisce del soste-
gno del Fondo Europeo per 
gli Investimenti strategici 
(EFSI) istituito ai sensi del 
Piano Investimenti per 
l‘Europa, e, nel nostro ca-
so, coprono il 50% del singolo rischio assunto 
dai Confidi con un limite massimo di perdita 
complessivo del 10%. Di fatto quindi permetto-
no ai Confidi di ripartire il rischio con un altro 

soggetto.  

Attraverso quali risorse verrà finanziato? 
Sono disponibilità deliberate dalla Commissio-
ne Europea con specifiche finalità e date in 

gestione al FEI.  

Verosimilmente, quali saranno le tempiste di 
accesso al fondo? E da quando sarà effettiva-

mente attivo?   

I Confidi selezionati attraverso una due dili-
gence svolta dal FEI nel corso del 2016, sono 

ora già ora autorizzati ad 
operare e l‘accesso alla 
controgaranzia è partito 
dal primo gennaio 2017. I 
Confidi avranno a disposi-
zione i prossimi 3 anni per 
saturare l‘utilizzo del Pla-
fond. I 5 Confidi accredi-
tati all‘utilizzo di questo 
strumento sono Neafidi, 
Fidi Nordest (ex Artigian-
fidi Vicenza ed Apiveneto 
fidi) per il Veneto, Fidi 
Toscana, Artigiancredito 
Toscano, Italia Comfidi 
per la Toscana e Cooper-
fidi Italia per l‘Emilia. 

Insieme hanno ottenuto di concedere fino ad 
un massimo di 360 milioni di euro di garanzie 
a favore delle PMI, suddiviso al suo interno per 
ogni singolo confidi. Neafidi ha ottenuto 25 
milioni di Plafond e Fidi Nordest altri 75 milio-
ni i quali favoriranno le PMI del Veneto. L‘im-
portanza dello strumento risiede anche nella 
sua alternatività alla nota operatività in con-
trogaranzia effettuata sul Fondo Centrale di 
Garanzia per le PMI ex l. 662/1996, infatti con 
questo strumento potremo anche approcciare 

 UE, IN ARRIVO 360 MILIONI DI EURO A  

PMI DEL NORD  E CENTRO ITALIA 
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settori merceologici esclusi dal Fondo Centra-
le, quali l‘agricoltura, o forme tecniche non 
ammesse, quali i mutui ipotecari. I processi 
sia di accesso alla controgaranzia sono molto 
più snelli essendo a ―portafoglio‖, rispetto a 
quelli previsti dal Fondo Centrale che preve-

dono un accesso per singola pratica. 

Parliamo del Veneto: in che modo verrà 

coinvolto?  

E‘ positivo che due Confidi Veneti siano stati 
selezionati: Neafidi e Fidi Nordest (recente 
fusione fra Artigianfidi Vicenza ed Apiveneto 
Fidi). Tutte le PMI del Veneto avranno quindi 
la possibilità di usufruire di tale supporto  che 
faciliterà il ruolo ―storico‖ dei Confidi sul ter-
ritorio. I Confidi dagli anni ‗70, soprattutto nel 
Veneto, hanno facilitato l‘accesso al credito 
per le PMI, con riguardo per quelle di più pic-
cola dimensione, offrendosi di assumere parte 
del rischio in condivisione con la banca 
(sopperendo spesso alla bassa capitalizzazione 
aziendale o alla carenza di garanzie proprie 

dei soci).  

Creando nuovi posti di lavoro?   

Tutti ci aspettiamo di poter  assistere, nei 
prossimi 3 anni, ad una ripresa economica ed 
una riduzione del ―razionamento‖ del credito 
alle PMI, nella speranza che di questo benefici 

anche il mercato del lavoro. 

Qual è stato il ruolo di Neafidi nella struttu-
razione del fondo? E chi sono gli altri stake-

holder?  

Neafidi, assieme agli altri Confidi, ha avuto la 
capacità di attivarsi per primo in Regione per 
attrarre tali risorse Comunitarie per ampliare 
la propria offerta di supporto alle PMI, sotto-
ponendosi al percorso di due-diligence previ-
sta dal Bando del FEI. Ora Neafidi avrà il ruolo 
di selezionatore delle PMI ammissibili ai finan-
ziamenti,  certificando al contempo al COSME 
la presenza di tutti i requisiti previsti dall‘ac-

cordo sottoscritto con il FEI. 

Parliamo dell’aspetto pratico: in che modo 
sarà possibile accedere al fondo? La proce-

dura è lunga e complessa?  

La procedura è quella ordinaria di qualsiasi 
domanda di garanzia che si attiva tramite un 

Confidi, fatto salvo che la controgaranzia del 
COSME sarà automaticamente attivabile senza 
ulteriori perdite di tempo, essendo i Confidi 
certificatori della presenza dei criteri di am-
missibilità previsti per le PMI. Tali certifica-
zioni e verifiche avverranno durante il norma-
le iter di istruttoria della pratica di fido, non 
abbisognando di alcun ulteriore tempo all‘im-
presa. Alla delibera di garanzia si potrà proce-
dere con l‘erogazione del finanziamento, ac-
corciando anche i tempi previsti nel caso 
dell‘accesso al Fondo Centrale di Garanzia per 
le PMI ex legge 662/1996 (stimabile in 20 gior-
ni). Nel caso specifico di Neafidi sono ammis-
sibili alla Controgaranzia COSME – EFSI le do-
mande di garanzia su operazioni di finanzia-
menti rateali per temporanee necessità di cas-
sa con durata fra i 12 e i 18 mesi o le opera-
zioni non ammissibili all‘intervento del Fondo 
ex legge 662/96 relative a finanziamenti, a 
favore delle PMI italiane, aventi le seguenti 

caratteristiche: 

a) durata minima pari a 12 mesi, massima 

120 mesi; 

b) importo massimo finanziamento pari a 

euro 150.000,00; 

c) finalità relativa sia al capitale circolante 
sia all‘investimento (escluso il consolida-
mento di passività a breve, ristruttura-

zioni del debito, factoring). 

E il FEI è un interlocutore pronto a risponde-

re?  

Da storici utilizzatori, a partire dalla misura 
MAP del 2003-2007, possiamo assicurare che il 
FEI, pur essendo un interlocutore ―difficile‖ in 
fase di approccio, dato che sottopone i part-
ner a importanti verifiche quali- quantitative 
e di processo in fase di selezione dei partner, 
è poi un corretto ―riassicuratore‖ e tempesti-

vo pagatore. 

E’ già possibile immaginare di replicare un 
fondo simile per agevolare altri settori eco-

nomici?  

Già oggi non ci sono preclusioni ad alcun set-
tore merceologico per l‘utilizzo di tale oppor-
tunità offerta da Neafidi e Fidi Nordest, che si 
rendono quindi disponibili a valutare le possi-

bili richieste. 
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Con il 2017 parte la riorganizzazione dei servi-

zi di semiresidenzialità per la disabilità in Ve-

neto. Attualmente sono circa 6.300 le persone 

con disabilità grave, fisiche e psichiche, che 

frequentano i centri diurni. Uno su 4 (circa 

1500) frequenta un centro pubblico, gestito 

dalle Ulss e orientati nella presa in carico dei 

casi più gravi. Gli altri 4800 frequentano strut-

ture accreditate, gestite da cooperative, asso-

ciazioni o realtà del terzo settore, e sostenute 

dal finanziamento regionale. Finanziamenti 

diversificati, in relazione alla gravità dell‘han-

dicap, alla tipologia dei 

centri diurni e delle 

loro attività, alle pecu-

liarità e alla storia dei 

territori. Con il tavolo 

regionale, convocato 

oggi a Venezia dall‘as-

sessore al sociale Ma-

nuela Lanzarin e che ha 

riunito sindaci, Ulss, 

associazioni e coopera-

tive, è iniziata la revi-

sione dell‘attuale sistema di finanziamento 

dei centri diurni, con l‘obiettivo di arrivare – 

entro tre anni – a un sistema di servizi capilla-

re e omogeneo in tutta la regione che riesca 

ad offrire le medesime opportunità in tutte le 

province, a costi omogenei e sostenibili. ―Ho 

voluto riunire attorno al medesimo tavolo i 21 

Comitati dei sindaci, i direttori sociali delle 

Ulss, i dirigenti delle strutture assistenziali e i 

rappresentanti delle federazioni delle coope-

rative sociali e delle associazioni del terzo 

settore che gestiscono i 286 centri diurni attivi 

in  Veneto, per concordare il percorso di defi-

nizione e applicazione delle rette pro-capite 

che la Regione riconosce a queste strutture -

 ha spiegato l‘Assessore – E‘ la prima volta che 

la Regione avvia un percorso condiviso di que-

sto tipo, nel tentativo di responsabilizzare e 

coinvolgere tutte le parti verso una politica di 

attenzione alla doman-

da di assistenza 

all‘handicap che arriva 

sempre più forte dalle 

famiglie e dalle comu-

nità locali. E‘ necessa-

rio affrontare con una 

visione nuova il proble-

ma dei servizi alle per-

sone disabili e del 

‗dopo di noi‘, quando 

cioè i genitori invec-

chiano o vengono a mancare. Ma in quadro 

finanziario di crescente compressine delle ri-

sorse e di fronte all‘attuale disomogeneità di 

rette e di servizi nel territorio – avverte l‘as-

sessore -  ho ritenuto doveroso chiedere l‘im-

pegno di tutti per ridefinire il tipo di servizi, 

le modalità di finanziamento e l‘impegno eco-

 STRUMENTI FINANZIARI 

DISABILI: AL VIA RIORDINO  

DEI CENTRI DIURNI 
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 nomico di Regione, Ulss e Comuni‖.  A guidare 

il percorso di revisione dei servizi semi-

residenziali è la delibera regionale 740 del 14 

maggio 2015 che ha delineato standard orga-

n i z z a t i v i /

assistenziali, 

criteri autoriz-

zativi, modali-

tà di determi-

nazione delle 

rette-tipo per i 

centri diurni e, 

quindi, le quo-

te di rilievo 

sanitario e le 

quote sociali, 

a  seconda 

dell‘indice di 

gravità della 

disabilità. Una delibera che rappresenta un 

punto di arrivo, e non di partenza, perché le 

rette corrisposte ai centri diurni sono molto 

diversificate, a seconda dei territori e del-

la  stessa tipologia organizzativa delle struttu-

re. ―In base alla simulazione di costo elabora-

ta dal tavolo, la Regione Veneto metterà in 

campo 8,8 milioni di euro – ha annunciato 

l‘Assessore - per avviare un‘operazione di rie-

quilibrio e progressivo avvicinamento alla ret-

ta standard. Ai Comitati dei Comuni (le Confe-

renze dei Sindaci delle vecchie Ulss, ndr) chie-

diamo di  reperire altri 4,4 milioni di euro, in 

modo da riconoscere alle strutture accreditate 

un progressivo 

e graduale 

riallineamen-

to economico 

della quota 

pro-capite. Se 

tutti faranno 

la propria par-

te, sarà possi-

bile, nell‘arco 

di un triennio 

o poco più, 

superare l‘at-

tuale diversi-

ficazione e 

riconoscere a tutte le strutture semiresiden-

ziali accreditate del Veneto rette adeguate ai 

servizi offerti. Con questa operazione condivi-

sa di riorganizzazione dei finanziamenti sarà 

possibile anche liberare nuove risorse per pro-

muovere servizi sperimentali e nuove risposte 

assistenziali alle domande dei tanti disabili 

che ancora non trovano accoglienza nelle 

strutture pubbliche o del privato-sociale‖. 
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―Sviluppare la qualità nel nuovo apprendistato 

per le qualifiche professionali in Italia: il con-

tributo del modello FITT alla nuova riforma 

della formazione duale‖. Questo l‘obiettivo di 

ERASMUS PLUS FITT e che verrà af-

frontato alla conferenza finale del 

progetto che si terrà il prossimo 16 

Marzo, dalle 9.30 alle 17.30 al Com-

mittee of the Regions (Room 

JDE51), Bâtiment Jacques Delors, 

Rue Belliard 99-101, Brussels, Bel-

gium. Il progetto  ―FITT! Forma Il 

Tuo FuTuro! Increasing the quality 

of apprenticeship for vocational 

qualifications in Italy‖, è Finanziato 

dalla Commissione Europea nell'am-

bito del programma Erasmus + 

(Azione 3 - Sostegno alle politiche), 

il progetto FITT! rappresenta un 

primo passo per esplorare e trovare 

soluzioni a beneficio di entrambi gli 

apprendisti e le aziende. Il modello 

duale FITT! opera in un quadro che integra gli 

aspetti normativi della riforma 81/2015 e suc-

cessivi decreti 

attuativi appro-

vati dalla Confe-

renza Stato-

Regioni. Si tratta 

di un sistema 

aperto sia alla 

formazione pro-

fessionale, di 

competenza regionale, che al sistema dell‘i-

struzione professionale, una competenza sta-

tale. Il progetto si concentra sui 2 qualifiche 

triennali e quadriennali del settore ristorazio-

ne e ospitalità. La conferenza finale 

―Sviluppare la qualità nel nuovo apprendistato 

per le qualifiche professionali in Italia: il con-

tributo del modello FITT alla nuova riforma 

della formazione duale‖si propone di presen-

tare e condividere le principali attività e risul-

tati del progetto, in termini di strumenti e 

l'impatto sull‘attuale riforma dell'apprendista-

to italiano. I partner presenteranno i principa-

li risultati del progetto evidenziando la coope-

razione transnazionale, i processi, i risultati e 

SAVE THE DATE!  

APPUNTAMENTO A BRUXELLES 
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l'impatto del progetto sui diversi gruppi target 

e le parti interessate. In particolare, i contri-

buti principali si focalizzano su:  

Sviluppo degli standard di formazione profes-

sionale in un sistema di apprendistato/duale 

Sviluppo della formazione per tutor aziendali 

e formatori; 

Attività per migliorare la consapevolezza 

sull'apprendistato dei diversi soggetti interes-

sati; 

Incorporare la valutazione delle politiche spe-

rimentali (M & E del sistema); 

Inoltre si auspica di spianare la strada ad ulte-

riori sviluppi del progetto, identificando espe-

rienze europee e facendo rete con diversi sog- 

La prima visita del 2017 è quella  

della Dott.ssa Luisella Pavan-Woolfe, 

Direttore dell‘Ufficio di Venezia del 

Consiglio d‘Europa. 

Un‘occasione importante e di grande 

formazione: la Dott.ssa Pavani-Woolf 

ha infatti tenuto una piccola lezione 

per lo staff di Ca‘ Veneto, contri-

buendo a fugare dubbi e consolidare 

certezze sul ruolo del Consiglio d‘Eu-

ropa.  

Nella foto: lo staff di Ca‘ Veneto al 

termine dell‘incontro con la Dott.ssa 

Pavani-Woolfe. 

getti esterni alla partnership che possano faci-

litare la trasferibilità e la sostenibilità delle 

attività del progetto per andare oltre la speri-

mentazione locale in Veneto.  

Per avere maggiori informazioni, per visualiz-

zare l‘agenda della conferenza e per iscriversi 

all‘evento La invitiamo a collegarsi al seguen-

te link.   

La partecipazione è gratuita. La conferenza si 

terrà in lingua inglese ma sarà garantito un 

servizio di interpretariato dall‘inglese all‘ita-

liano e viceversa. 

 

 

 

LE VISITE A CA’ VENETO 

https://www.eventbrite.it/e/biglietti-fitt-forma-il-tuo-futuro-final-conference-31991917687
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STRUMENTI FINANZIARI:  

 

ALCUNI DATI DA CA’ VENETO 

 

 

 

Sono già oltre 11.000 coloro che hanno ritenu-

to utile consultare il nostro Database per gli 

Strumenti Finanziari. Un numero in crescente 

aumento per un servizio utile e facilmente 

accessibile. Per ogni richiesta di informazioni 

è possibile contattare l‘Ufficio dedicato all‘in-

dirizzo desk.progetti@regione.veneto.it.  

E il nostro Bollettino Europeo è il modo più 

efficace per essere sempre aggiornati sulle 

novità relative agli incentivi con fondi pubblici 

di natura europea a cui le imprese venete pos-

sono accedere.  

 

 

 

 

Alcuni esempi di Strumenti Finanziari consul-

tabili: 

Project Bond Initiative 

Loan Guarantee Instrument for Trans-

European Transport Network Projects 

Fondo di Rotazione per l'Artigianato Regionale 

Fondo di Rotazione per l'imprenditoria femmi-

nile    

 

http://progettaeuropa.regione.veneto.it/strumenti_finanziari/
http://progettaeuropa.regione.veneto.it/strumenti_finanziari/
http://progettaeuropa.regione.veneto.it/strumenti_finanziari/?action=preview&id=21
http://progettaeuropa.regione.veneto.it/strumenti_finanziari/?action=preview&id=22
http://progettaeuropa.regione.veneto.it/strumenti_finanziari/?action=preview&id=22
http://progettaeuropa.regione.veneto.it/strumenti_finanziari/?action=preview&id=25
http://progettaeuropa.regione.veneto.it/strumenti_finanziari/?action=preview&id=27
http://progettaeuropa.regione.veneto.it/strumenti_finanziari/?action=preview&id=27
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BANDI EUROPEI 

 

ALCUNI DATI DA CA’ VENETO 

 

 

 

Sono oltre 90.000 coloro che hanno ritenuto 

utile consultare il nostro Database sui Progetti 

Europei. Un archivio continuamente aggiorna-

to per rendere fruibile al meglio ogni novità 

sull‘Europrogettazione.  Con un click è possi-

bile accedere ad una panoramica di Bandi an-

cora aperti che offrono opportunità di finan-

ziamento per lo sviluppo di idee progettuali in 

diversi settori.  

 

 

 

E‘ anche possibile contattare l‘Ufficio che si 

occupa di Europrogettazione all‘indirizzo 

desk.progetti@regione.veneto.it.  

La guida ai finanziamenti europei per l‘attuale 

programmazione è consultabile al seguente 

link.  

 

 

http://progettaeuropa.regione.veneto.it/
https://issuu.com/sedebruxellesveneto/docs/l_europa_in_un_click
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La Sede regionale di Bruxelles è nata in attua-
zione della Legge Regionale 6 settembre 1996 
n. 30, la quale prevedeva, tra gli altri compiti, 
quello di favorire il coordinamento delle rela-
zioni e dei contatti tra le Istituzioni pubbliche 
venete, gli Enti Locali, le Associazioni e gli 
altri organismi rappresentativi di interessi col-
lettivi e l'Unione europea relativamente alla 
partecipazione a iniziative comunitarie. Suc-
cessivamente è stata novellata dalla Legge 
Regionale n. 26 del 25 novembre 2011 ―Norme 
sulla partecipazione della Regione del Veneto 
al processo normativo e all‘attuazione del di-
ritto e delle politiche dell‘Unione europea‖ 
che, all‘art. 14, evidenzia il ruolo di collega-
mento tecnico, amministrativo e operativo 
della Sede con le Istituzioni europee. 
Specifica volontà dell'Amministrazione regio-
nale è sempre stata quella di adibire uno spa-
zio che favorisse la collocazione, nella Sede, 
di altri soggetti, pubblici o privati, al fine di 
promuovere e valorizzare il territorio Veneto e 
i suoi attori presso l'Unione europea, permet-
tendo inoltre, attraverso la condivisione degli 
spazi, la creazione di sinergie in grado di inci-
dere positivamente sul territorio, valorizzan-
done la presenza e accrescendone la visibilità 
a Bruxelles, con indubbi vantaggi per le parti. 
È con questo spirito che dal 2010 la Sede di 
Bruxelles è anche denominata ―Ca‘ Veneto‖ 
per evidenziare il ruolo di servizio al territorio 

regionale, come recentemente sottolineato 
dalla DGR n. 965 del 6 dicembre 2016, con cui 
la Giunta regionale intende potenziare il ruolo 
dell‘Unità Organizzativa Rapporti UE e Stato – 
Sede di Bruxelles di front office con le Istitu-
zioni UE e di volano per supportare gli attori 
regionali. 
Com‘è noto, la Sede regionale di Bruxelles 
persegue da anni una politica di domiciliazio-
ne nei confronti di Enti territoriali ed altri 
soggetti che credono in una partecipazione più 
attiva e in un maggior coinvolgimento diretto 
nei confronti delle principali politiche dell‘U-
nione europea, condividendo buona parte del-
le informazioni e degli spunti lavorativi che a 
loro vengono offerti costantemente mediante 
la condivisione di buona parte del lavoro da 
svolgersi a Bruxelles.  
Attraverso la domiciliazione, è possibile acce-
dere a un‘assistenza qualificata e dedicata in 
loco sulle opportunità offerte dall‘Unione eu-
ropea, oltre ad avere accesso a uffici attrez-
zati, sale riunioni equipaggiate, cassetta po-
stale e telefax.  
 
Per contatti e informazioni:  
 
E-mail: bruxelles-roma@regione.veneto.it  

DOMICILIARSI PRESSO CA’VENETO:  

 NUOVA CONVENZIONE 

PER SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI  
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       L’agenda di Bruxelles 

          Marzo 2017 

 

   
1 MAR Commissione Economica del CoR 

2 
MAR 

  

 Europa Creativa: Infoday sul bando 
per piattaforme culturali europee  

9 MAR Tech Startup Day  

21-23 
MAR 

Sessione plenaria del CoR 

22 
MAR 

Europe, let‘s cooperate!  

 29  
MAR 

Commissione NAT del CoR 

http://www.europafacile.net/SchedaDocumento.asp?DocumentoId=24749&Azione=SchedaEvento
http://www.europafacile.net/SchedaDocumento.asp?DocumentoId=24749&Azione=SchedaEvento
https://www.eventbrite.co.uk/e/tech-startup-day-2017-tickets-29112378909?aff=es2
http://www.europafacile.net/SchedaDocumento.asp?DocumentoId=23699&Azione=SchedaEvento

